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N O T A P R E L I M I N A R E 

1. - BILANCIO DI COMPETENZA. 

Lo stato di previsione del Ministero della sanità per l 'anno finanziario 
1989, approvato con legge 24 dicembre 1988, n. 542, recava le seguenti 
spese: 

Previsioni 
(in milioni) 

Parte corrente 902.347,6 
Conto capitale 19.500,0 

921.847,6 

Con il disegno di legge (A.S. 1828) concernente «Disposizioni per 
l'assestamento del bilancio dello Stato e dei bilanci delle Aziende autonome 
per l 'anno finanziario 1989» sono state proposte variazioni alle previsioni 
iniziali che, unitamente a quelle introdotte in forza di atti amministrativi, 
emanati in applicazione di norme di carattere generale o di particolari 
provvedimenti legislativi, hanno modificato il quadro delle previsioni 
medesime. 

Ove il menzionato provvedimento legislativo risulterà approvato nei 
termini proposti, le previsioni di bilancio per l'anno 1989 verranno ad 
assestarsi come segue: 

Previsioni assestate 
(in milioni) 

Parte corrente 745.765,4 
Conto capitale 8.089,3 

753.854,7 

Lo stato di previsione dello stesso Ministero per l 'anno finanziario 1990 
reca spese per complessivi milioni 971.188,0 di cui milioni 951.688,0 per la 
parte corrente e milioni 19.500,0 per il conto capitale. 

Rispetto al bilancio assestato per l 'anno 1989, le spese considerate nello 
stato di previsione fanno registrare un aumento di milioni 217.333,3 così 
risultante: 

+ milioni 205.922,6 per la parte corrente; 
+ milioni 11.410,7 per il conto capitale. 
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Per quanto concerne la parte corrente, la suddetta variazione è dovuta: 

(in milioni) 

- all'incidenza di leggi preesistenti (veggasi allegato 
di dettaglio) - 215,6 

- alla considerazione dei seguenti oneri inderogabili: 

(in milioni) 

- indennità integrativa speciale + 3.700,2 
- adeguamento capitoli per stipendi e 

retribuzioni al personale al netto 
delle ritenute previdenziali, assi­
stenziali ed erariali - 63.589,2 

- contributi previdenziali ed assisten­
ziali + 43.363,0 

- ritenute erariali + 26.070,0 
- compensi incentivanti la produtti­

vità + 40,0 
- fondo di incentivazione - 320,0 
- indennità per una sola volta in 

luogo di pensione - 2.000,0 
- contributi a carattere obbligatorio a 

enti od organismi + 80,0 
- compensi per lavoro straordinario 

al personale dell'Istituto superiore 
di sanità e dell'ISPESL + 2.220,0 

+ 9.564,0 

- all 'adeguamento delle dotazioni di bilancio alle 
esigenze della gestione (nell'importo sono considerate le 
riduzioni proposte per taluni capitoli al fine di ripristinare 
gli originari stanziamenti che - come risulta dal provvedi­
mento di assestamento - sono stati integrati mediante 
prelevamento dagli appositi fondi speciali) + 196.603,7 

- alla reiscrizione di somme ai sensi dell'articolo 6, 
comma 4, del decreto-legge n. 65 del 1989, convertito, 
con modificazioni, nella legge n. 155 del 1989 (veggasi 
allegato n. 7) + 3.850,0 

- al trasporto di fondi allo stato di previsione del 
Ministero del tesoro: 

a) per la ricostituzione del fondo da 
ripartire per le spese derivanti 
dalle eccezionali indilazionabili 
esigenze di servizio (cap. 6682) . . . - 3.431,4 

b) per la ricostituzione del fondo da 
ripartire per l'incentivazione al 
personale delle Amministrazioni 
statali (cap. 6869) - 448,1 

- 3.879,5 

+ 205.922,6 
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Per quanto concerne il conto capitale, la variazione in aumento di lire 
11.410,7 milioni è dovuta alla reiscrizione di somme ai sensi dell'articolo 6, 
comma 4, del decreto-legge n. 65 del 1989, convertito, con modificazioni, 
nella legge n. 155 del 1989 (veggasi allegato n. 7). 

Così illustrate le principali variazioni proposte, si passa ora ad analizzare 
la composizione delle spese correnti e di quelle in conto capitale sotto il 
profilo funzionale ed economico. 

A tal fine le spese in parola - ammontanti a milioni 971.188,0 e tutte 
allocate nella sezione VIII «Azione ed interventi nel campo sociale» -
vengono raggruppate per categorie: 

Spese correnti: 

(in milioni) 

Personale in attività di servizio 211.644,0 
Personale in quescenza 670,0 
Acquisto di beni e servizi 474.436,5 
Trasferimenti 264.883,0 
Poste correttive e compensative dell'entrata 3,0 
Somme non attribuibili 51,5 

T o t a l e . . . 951.688,0 

Spese in conto capitale: 

Beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-
scientifice a carico diretto dello Stato 

Totale . . 

In complesso . . 

19.500,0 

19.500,0 

971.188,0 

La complessiva spesa corrente di milioni 951.688,0 include milioni 
211.644,0 di spese per il personale in attività di servizio, così distinte: 

Consistenza 
numerica 

Assegni 
fissi 

Competenze 
accessorie 

Contributi 
previdenziali ed 

assistenziali e 
ritenute erariali 

Totale 

(in milioni di lire) 

Personale 5.105 115.412,0 23.710,0 72.522,0 211.644,0 

T o t a l e . . . 5.105 115.412,0 23.710,0 72.522,0 211.644,0 

Rispetto al provvedimento di assestamento del bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 1989 in precedenza richiamato, le spese per 
il personale in attività di servizio presentano un incremento del 3,7 per 
cento. 
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Le spese per il personale in quiescenza, previste in milioni 670,0 
riguardano soltanto le indennità per una sola volta in luogo di pensione. 

Le spese per acquisto di beni e servizi, ammontanti a milioni 474.436,5 
riguardano soprattutto: 

- fitto di locali ed oneri accessori (milioni 16.400); 
- manutenzione, noleggio ed esercizio di mezzi di trasporto (milioni 

2.245); 
- spese per l'informazione sanitaria ai fini della promozione della salute 

(milioni 3.350); 
- spese per ispezioni amministrative relative alla vigilanza sulla gestione 

delle unità sanitarie locali (milioni 1.500); 
- spese per l'attuazione di programmi e di interventi mirati per la lotta e 

la prevenzione delle infezioni da HIV e delle sindromi relative (milioni 
100.000); 

- spese per la realizzazione del tirocinio pratico per la formazione 
specifica in medicina generale (milioni 11.500); 

- spese per l'organizzazione ed il funzionamento del servizio per 
l 'emergenza sanitaria (milioni 5.000); 

- acquisto, conservazione e distribuzione di materiale profilattico 
(milioni 2.500); 

- acquisto, conservazione, distribuzione di scorte di sieri, vaccini, 
presìdi profilattici, medicinali e altri materiali profilattici di uso non 
ricorrente, nonché per interventi di prevenzione contro le epizoozie (milioni 
1.000); 

- spese per la costituzione e funzionamento dei centri di pronto 
soccorso dei porti e aeroporti civili (milioni 2.000); 

- spese di assistenza sanitaria ai cittadini italiani all'estero, agli stranieri 
in Italia ed al personale navigante (milioni 209.200); 

- spese per il sistema informativo sanitario (milioni 65.000); 
- funzionamento e manutenzione dell'Istituto superiore di sanità 

(milioni 17.300); 
- spese per studi e indagini (milioni 5.708); 
- funzionamento e manutenzione dell'Istituto superiore per la preven­

zione e la sicurezza del lavoro (milioni 8.500). 

Circa i trasferimenti correnti, la complessiva somma di milioni 264.883,0 
concerne, principalmente: 

- contributi alla CRI (milioni 34.430); 
- contributo all'Organizzazione mondiale della sanità (milioni 15.000); 
- fondo integrativo per gli asili-nido (milioni 207.000); 
- concorso nelle spese di funzionamento connesse all'attuazione delle 

reti di rilevamento per il controllo della radioattività ambientale (milioni 
4.700). 

Relativamente alle spese in conto capitale, il complessivo importo di 
milioni 19.500, concernente totalmente spese di investimento, è costituito: 

- dalle spese per la ricerca scientifica (milioni 10.500); 
- dalle spese relative all'attuazione delle reti di rilevamento per il 

controllo della radioattività ambientale da realizzare in ambito regionale 
(milioni 5.000); 

- dalle spese per l'attuazione di un programma cooperativo italo-
americano sulla terapia dei tumori (milioni 4.000). 
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2. - CONSISTENZA PRESUNTA DEI REDISUI PASSIVI. 

La consistenza dei residui passivi presunti del Ministero della sanità al 1° 
gennaio 1990, è stata valutata in milioni 175.061,3 di cui milioni 143.302,3 
per la parte corrente e milioni 31.759,0 per il conto capitale. 

La valutazione presenta carattere di provvisorietà, condizionata, com'è, 
non solo dal concreto evolversi della gestione 1989, ma soprattutto da quelle 
variazioni che potranno essere introdotte in sede di provvedimenti legislativi 
di variazioni da presentare al Parlamento entro il 31 ottobe 1989. La stima 
prende a base le risultanze di cassa che per l 'anno medesimo sono esposte 
nella «Relazione sulla stima del fabbisogno di cassa del settore pubblico 
allargato» e tiene conto della incidenza di tali operazioni sulla «massa 
spendibile» nell 'anno 1989 aggiornata, oltre che con le normali variazioni di 
bilancio al momento disposte, anche con il provvedimento legislativo di 
assestamento del bilancio 1989 all'esame del Parlamento. 

Rispetto al volume dei residui passivi di pertinenza del Ministero della 
sanità in essere al 1° gennaio 1989, quali risultano dal rendiconto generale 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1988, si evidenzia una notevole 
diminuzione dei residui stessi. 

Tra i residui presunti al 1° gennaio 1990 assumono rilevanza quelli 
risultanti alla categoria IV concernente acquisto di beni e servizi (milioni 
138.288,2). 

Essi sono costituiti principalmente dalle somme da erogare: 

- per spese per il sistema informativo sanitario (milioni 51.428,4); 
- per il funzionamento e per le manutenzioni dell'Istituto superiore di 

sanità e dell'ISPESL (milioni 11.383,8); 
- per acquisto, conservazione e distribuzione di materiale profilattico e 

medicinali di uso non ricorrente, nonché per interventi di prevenzione 
contro le epizoozie (milioni 5.709,7). 

I motivi della formazione di tali residui sono dovuti principalmente alle 
complesse procedure necessarie per il pagamento delle somme stanziate. 

Nella tabella n. 2 la consistenza presunta dei residui passivi al 1° gennaio 
1990 del Ministero della sanità viene esposta per categorie economiche, a 
raffronto con quella risultante al 1° gennaio 1989. 

3. - VALUTAZIONI DI CASSA. 

La consistenza presunta dei residui, precedentemente esaminata, 
concorre insieme alle somme proposte per la competenza dell 'anno 1990 a 
determinare il volume della massa spendibile presa in considerazione ai fini 
della valutazione delle autorizzazioni di cassa iscritte nel presente stato di 
previsione. 

La stima è stata compiuta attraverso un analitico esame delle varie 
componenti di bilancio, in relazione alla loro specifica natura, individuando 
per ciascuna un tasso di realizzabilità coerente con quello di precedenti 
esercizi, tenuto conto dei particolari fattori legislativi e amministrativi che 
nell 'anno 1990 possono influenzare il volume dei pagamenti a livello di 
singolo capitolo. 
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Va da sé che tale valutazione resta del tutto subordinata al verificarsi 
delle ipotesi di pagamento fatte per il 1989: scostamenti, più o meno 
sensibili, da queste ipotesi verranno a riflettersi automaticamente sulla cassa 
1990 e ad essi dovrà porsi rimedio in sede di assestamento del bilancio 
previsto dall'articolo 17 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modi­
ficazioni. 

Le autorizzazioni di pagamento per il 1990 si riassumono, per categorie 
di bilancio, a raffronto con le corrispondenti somme spendibili, nella tabella 
n. 3 per categorie di bilancio a raffronto con le corrispondenti somme spen­
dibili. 

4. - BILANCIO PLURIENNALE 1990-1992. 

A titolo informativo, qui di seguito si espone un quadro sintetico delle 
previsioni di competenza del Ministero della sanità per il triennio 1990-1992, 
formulate secondo i criteri illustrati nella nota preliminare al quadro 
generale riassuntivo del bilancio. 

1990 1991 1992 

(in milioni di lire) 

Spese correnti 951.688,0 981.343,6 1.016.702,4 

Spese in conto capitale 19.500,0 20.507,5 17.580,5 

Tota le . . . 971.188,0 1.001.851,1 1.034.282,9 

le previsioni medesime sono riepilogate nella tabella n. 4 secondo 
l'analisi economica mentre le stesse previsioni riguardate per «Rubriche» 
risultano distribuite come nella tabella n. 5. 
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1 9 0 / 0 4 / 1 

TABELLA N. 2 

ANALISI DELLA CONSISTENZA PRESUNTA DEI RESIDUI PASSIVI 

AL 1 GENNAIO 1990 A RAFFRONTO CON QUELLA AL 1 GENNAIO 1989 

(MILIONI DI LIRE) 

CATEGORIE 
RESIDUI 
PASSIVI 

AL 1/1/1989 

RESIDUI PASSIVI 
PRESUNTI 

AL 1/1/1990 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

CATEGORIA II - PERSONALE IN ATTIVITÀ' DI SERVIZIO 

CATEGORIA III - PERSONALE IN QUIESCENZA 

CATEGORIA IV - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI 

CATEGORIA V - TRASFERIMENTI 

CATEGORIA VII - POSTE CORRETTIVE E COMPENSATIVE DELLE 
ENTRATE 

CATEGORIA IX - SOMME NON ATTRIBUIBILI 

TOTALE TITOLO I 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

CATEGORIA XI - BENI MOBILI, MACCHINE ED ATTREZZATURE 
TECNICO-SCIENTIFICHE A CARICO DIRETTO 
DELLO STATO 

17.600 

822 

306.364 

9.970 

6 

369 

2.593 

» 

138.288 

2.421 

» 

335.131 143.302 

CATEGORIA XII - TRASFERIMENTI 

32.788 

27.809 

18.877 

12.882 

TOTALE TITOLO II 

TOTALE GENERALE 

60.596 31.759 

395.728 175.061 
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Così illustrate le varie voci di spesa considerate nello stato di previsione, 
si espongono qui di seguito le linee particolari dell'azione che il Ministero si 
propone di svolgere nei settori di competenza. 

PREMESSA 

La politica economica del Paese è impegnata in questi anni nel 
perseguimento di due obiettivi di portata generale: 

- il risanamento del disavanzo pubblico; 
- la preparazione all'avvento del mercato unico europeo. 

Nel settore della sanità i due obiettivi si pongono con caratteristiche 
particolari, che riverberano i loro effetti sull'impostazione del bilancio del 
Ministero e dei due istituti scientifici che, nel complesso, sostanziano la 
tabella 19. 

Prepararsi all 'appuntamento del 1992 in sanità significa creare le 
condizioni per realizzare un servizio sanitario nazionale: 

- efficiente e competitivo, in grado di soddisfare con tempestività e 
funzionalità le esigenze dei cittadini, di impiegare in maniera produttiva le 
risorse disponibili e di divenire attrattivo per la qualità delle prestazioni 
erogate; 

- efficace, in grado cioè di fornire risposte effettive ai maggiori 
problemi sanitari del Paese e alle attese dei cittadini, disponendo a questo 
scopo di personale sufficiente e preparato, dotato delle tecnologie idonee; 

- governabile, vale a dire capace di formulare previsioni attendibili e 
di rispettarle a consuntivo; 

- controllato e reattivo, o, in altri termini, dotato di sistemi di 
monitoraggio sugli aspetti nodali di funzionalità e di qualità dei servizi, sui 
meccanismi di formazione della spesa e sui risultati di gestione, idonei ad 
attivare tempestivi interventi a correzione delle anomalie e delle disfunzioni 
rilevate. 

Per realizzare queste condizioni di sistema, tra il 1988 e il 1989 il 
Ministero della sanità si è impegnato in un complesso organico di misure che 
si rivelano «indispensabili e improcrastinabili», generatrici di economie nei 
settori di disfunzione e di spreco - soprattutto a medio termine e a livello 
complessivo di «sistema sanitario» (di cui il Ministero della sanità costituisce 
l 'elemento centrale e motore) - ma non in valori assoluti, perchè, anzi, nel 
1990 e negli anni avvenire la spesa sanitaria è destinata a crescere, sia al 
centro che nei servizi operativi periferici, come ha del resto riconosciuto e 
confermato il «Documento di programmazione economico finanziaria 
relativo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 1990-1992» approvato il 
15 maggio 1989 dal Consiglio dei Ministri. 

Il complesso delle misure sopra richiamate è costituito dai provvedimen­
ti di seguito elencati: 

- il riordinamento delle USL, già presentato sotto forma di disegno di 
legge (A.C. 1942) e riapprovato dal Governo, comportante la trasformazione 
del fondo sanitario nazionale in fondo sanitario interregionale con 
attribuzione alle regioni della responsabilità dei disavanzi eventuali, cui far 
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fronte con proprie risorse e con l'uso di un proprio, autonomo potere 
impositivo, sollevando così lo Stato dal ruolo di pagatore finale. Si prevede 
l'aziendalizzazione delle USL e degli ospedali maggiori, il trasferimento dei 
poteri di gestione ad un direttore generale manager, l'introduzione del 
contratto di lavoro di diritto privato per il direttore generale e, in prospettiva, 
per tutto il personale delle USL. Di rilievo per l'amministrazione centrale si 
rivelano le norme che prescrivono l'adozione di nuovi sistemi di contabilità 
per centri di costo e del controllo di gestione, strutturato su un complesso 
integrato di misure, che il Ministero della sanità deve organizzare, 
disciplinare, promuovere e far attuare; 

- la riorganizzazione della rete ospedaliera, in attuazione della legge 
109 del 1988, con effetti di ricaduta in termini di programmazioni regionali e 
di modifica dei criteri di riparto del FSN; 

- la conseguente rideterminazione delle piante organiche in applica­
zione, degli «standards» qualitativi e quantitativi del personale ospedaliero, 
definiti con decreto ministeriale. Si fa presente che per assicurare un servizio 
«efficiente», qualitativamente adeguato alle esigenze di un paese sviluppato, 
occorre colmare una carenza di ben 80.000 tra infermieri e tecnici, carenza 
che sta già rivelandosi come una vera e propria «emergenza» nazionale, a 
causa della difficoltà di reclutare allievi da formare come infermieri, a fronte 
di un esodo e di un turn-over molto accentuato. Per «governare» l'impatto 
finaziario è stato previsto, con misure urgenti, che ogni anno venga 
programmato il contingente di personale sanitario da formare e da 
immettere nel SSN; 

- un piano straordinario poliennale di investimenti per 30.000 
miliardi di lire, per rendere possibile la riorganizzazione, il potenziamento e 
l 'ammodernamento della rete ospedaliera e delle altre strutture sanitarie e 
per realizzare 140.000 posti residenziali per anziani e disabili non 
autosufficienti. Il piano è concepito come intervento governato dal Centro. A 
questo fine il Ministero si è dotato di un nucleo di valutazione per l'esame dei 
programmi regionali e per il giudizio finale sui singoli progetti. Trattandosi, 
tuttavia, di esaminare nel merito migliaia di progetti esecutivi, sarà 
giocoforza utilizzare a supporto una agenzia tecnica esterna mediante 
apposito accordo convenzionale; 

- la definizione del «sistema nazionale integrato di controllo sui 
meccanismi di spesa» (SICMES) basato sui seguenti moduli: 

la lettura automatica delle prescrizioni mediche, per il controllo del 
comportamento prescrittivo dei medici extraospedalieri generici, pediatri, 
guardia medica, specialisti ambulatoriali, con riferimento a farmaci, visite 
specialistiche e accertamenti diagnostici e ricoveri ospedalieri; 

la definizione delle degenze medie standard, basate sulle diagnosi di 
dimissione, normalizzate per popolazione assistita e tipologia di interventi 
praticati (i cosiddetti DRG), per il controllo della produttività delle singole 
divisioni ospedaliere e per il pagamento normalizzato dei ricoveri conven­
zionali; 

l'osservatorio dei prezzi e delle tecnologie, bsato su una banca dati 
delle attrezzature e dei materiali di consumo, organizzata per caratteristiche 
tecniche e merceologiche, con i prezzi di listino nazionali e internazionali, 
per il controllo degli acquisti e dei consumi nelle strutture periferiche; 

l'attivazione, sulla base dei flussi informativi dei tre precedenti 
moduli, della «verifica e revisione della qualità tecnico-scientifica delle 
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prestazioni e della funzionalità dei servizi» (VRQ) a cura delle apposite 
commissioni professionali previste dai contratti e dalle convenzioni, per il 
controllo della capacità professionale dei singoli operatori tecnici e per 
l'innesco di conseguenti processi formativi e di aggiornamento professionale; 

la definizione di un sistema di «indicatori di risultato», basato sui dati 
del Sistema informativo sanitario di governo, facente capo al Servizio 
centrale della programmazione sanitaria, che, mediante l'esame dei «dati 
fuori media» di ciascuna realtà regionale, di USL e di presidio, consenta di 
concordare annualmente per ogni singola regione «Il piano degli interventi a 
breve termine» (PIB), da realizzare nell'esercizio successivo, ed al cui 
conseguimento legare la corresponsione degli «incentivi di produttività»; 

- la presentazione del PSN per il triennio 1989-91, già passato 
positivamente al vaglio del CSN e delle forze sociali, è già rassegnato al 
Consiglio dei ministri per l'approvazione, che si annuncia imminente 
essendone stata anticipata la notizia nel citato «Documento programmatico» 
ai fini della necessaria copertura finanziaria. 

Il piano sanitario nazionale imposta organicamente le misure di 
intervento in otto campi ritenuti prioritari e di estremo rilievo sanitario: 

la tutela della salute degli anziani, con particolare riferimento ai non 
autosufficienti; 

la prevenzione, la tutela e il recupero degli handicappati; 
la tutela della salute mentale; 
la lotta alle tossicodipendenze e la tutela e il recupero dei tossicodi­

pendenti; 
la tutela materno-infantile; 
la prevenzione e l'assistenza ai malati di AIDS; 
la prevenzione e la cura delle malattie cardiocircolatorie; 
l'assistenza ai nefropatici cronici. 

Si tratta, come si vede, di un complesso di misure a tutto campo, che 
unite ad un impegno non meno rilevante nel settore della formazione (da 
sviluppare nel corso del 1990 con iniziative per la costituzione di una scuola 
superiore per amministratori sanitari, con la organizzazione del tirocinio per 
aspiranti medici di base secondo le direttive CEE, con la disciplina e 
l'organizzazione delle specializzazioni, anche queste in ossequio a una 
direttiva comunitaria, ma soprattutto con una iniziativa straordinaria e 
urgente per fronteggiare «l'emergenza infermieri») si ripercuotono pesante­
mente sul Ministero, addossandogli compiti nuovi, responsabilità ulteriori e 
comportando oneri aggiuntivi. 

Va sottolineato, a questo riguardo, che non si tratta di aumenti di spesa a 
fronte di un lavoro eguale a quello degli anni precedenti, ma del 
finanziamento aggiuntivo di attività nuove, di rilievo strategico per il governo 
della spesa sanitaria e per la trasformazione del sistema, i cui vantaggi sono 
da misurare non solo e non tanto all'interno della struttura centrale, ma nel 
sistema sanitario complessivamente considerato. 

Si pensi alle ricadute in termini di governabilità del sistema degli 
investimenti che vengono compiuti nel settore dell'informatica e in quello 
della formazione. 

Nessuna impresa moderna affronterebbe il governo di una spesa che 
supera i 63.000 miliardi di lire per spese correnti annue o affronterebbe una 
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spesa di investimenti di lire 33.000 miliardi (compreso AIDS) più lire 25.000 
miliardi nel conto capitale del FSN, in dieci anni, senza dotarsi contempora­
neamente di un solido, articolato sistema informativo e senza assicurarsi alle 
dipendenze o in collaborazione esterna le migliori professionalità possibili. 

A questa logica, che concerne nello stesso tempo anche l'ISS e l'ISPESL, 
corrisponde l'impostazione di bilancio del 1990. 

Certo, il Ministero abbisogna anche di una profonda ristrutturazione 
funzionale; il suo personale va riqualificato, rimotivato, integrato qualitativa­
mente e quantitativamente per far fronte ai compiti nuovi e molteplici che su 
di esso gravano; al Ministero va assicurata una sede unica, moderna, 
tecnologicamente all'altezza delle responsabilità e dei tempi. 

Non appena il riordinamento delle USL sarà stato consolidato con il voto 
di almeno una delle Camere, in rapporto alla soluzione più privatistica o più 
pubblicistica che ne deriverà, sarà deciso quale tipo di «riorganizzazione e di 
riforma» dare ad esso. 

SERVIZI GENERALI 

La funzione precipua dei servizi generali è notoriamente quella di 
fornire il supporto di persone e mezzi necessari allo svolgimento dell'attività 
istituzionale dell'amministrazione. 

In tale contesto assumono rilievo gli aspetti inerenti all'organizzazione 
dei servizi (attivazione, funzionamento e potenziamento delle strutture, 
risorse finanziarie) e all'amministrazione del personale (reclutamento, stato 
giuridico, trattamento economico, qualificazione e aggiornamento, mobilità 
del personale tra uffici centrali e periferici). 

Una questione di particolare importanza, sulla quale continuano a 
concentrarsi gli sforzi del Ministero è quella del reperimento di altra sede per 
la sitemazione di tutti gli uffici centrali del Ministero che, allo stato, sono 
allocati in stabili sempre meno idonei rispetto alle esigenze e distribuiti in 
sette edifici diversi con conseguente dispersione di mezzi e di personale, con 
inevitabili disservizi e ritardi nei collegamenti e con costi di gestione eleva­
tissimi. 

I problemi strutturali non riguardano soltanto il centro ma anche gli 
uffici periferici i quali dovranno essere messi in grado di realizzare meglio i 
compiti loro affidati, mediante una adeguata dotazione di mezzi, ivi 
compreso il reperimento di idonee sedi. In particolare, dovrà essere 
perfezionata la sistemazione della rete periferica dei Nuclei Antisofisticazioni 
e Sanità (NAS), in attuazione del decreto legge n. 282 del 18 giugno 1986, 
convertito in legge n. 462 del 7 agosto 1986. 

Tra le attività che comporteranno notevole impegno sia dal punto di 
vista dell'organizzazione che della gestione finanziaria saranno ancora quelle 
destinate a sensibilizzare la popolazione sui grandi temi di sanità pubblica, 
continuando così l'azione già intrapresa con la lotta contro l'AIDS. 

È sempre attuale la necessità della preparazione e dell'aggiornamento 
del personale tecnico chiamato a risolvere problemi che richiedono una 
competenza specifica ed una spiccata professionalità. Dovrà essere quindi 
potenziato il settore della formazione e dell 'aggiornamento del personale in 
termini sia di organizzazione sia di adeguate risorse finanziarie. 
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Le problematiche emergenti in materia di sanità pubblica, anche sulla 
scorta delle esperienze degli anni precedenti, hanno evidenziato la necessità 
di uno scambio di informazioni a livello nazionale ed internazionale, con 
conseguente necessità di una sempre maggiore presenza del Ministero in 
riunioni ufficiali o convegni svolti all'estero o dall'Italia come Paese 
ospitante. 

Sarà dato impulso all'organizzazione di convegni, seminari e congressi, 
con diretto coinvolgimento dell'Amministrazione, con impegno di personale 
e di mezzi finanziari. 

Val la pena di accennare, a proposito della vasta e sempre più emergente 
attività di informazione, promozione ed educazione sanitaria e della 
pubblicazione delle iniziative del Ministero, ai delicati problemi attuativi 
della legge sull'editoria per la parte concernente la pubblicità sulla stampa. 

Per l'aspetto inerente alla dotazione di personale continuerà il processo 
di reclutamento già iniziato negli anni precedenti. In questo campo e in tutta 
la gestione del personale, ci si avvarrà dell'autorizzazione per la razionalizza­
zione e lo snellimento delle procedure. 

Le innovazioni tecnologiche, ove fossero portate a termine, potrebbero 
determinare una maggiore efficienza e rispondenza dei servizi sia all'interno 
sia nei riguardi dell'utenza, nonché un diverso impegno del personale 
attualmente utilizzato con conseguente economia di risorse. 

Sarà ulteriormente potenziato il settore bibliografico in quanto, come è 
facilmente intuibile per la peculiarità dei compiti del Ministero, è 
indispensabile poter disporre di testi italiani e stranieri sempre aggiornati il 
che non è realizzabile se non attraverso un costante collegamento con le 
banche dati internazionali. Continuerà il processo di ammodernamento della 
biblioteca, anche in termini strutturali, onde consentire un'agevole e 
immediata consultazione da parte degli operatori delle più recenti novità del 
pensiero scientifico a livello nazionale e internazionale. 

In definitiva si prevede per l 'anno 1990 nel settore dei servizi generali un 
incremento di attività intesa a mettere gli uffici ministeriali nelle migliori 
condizioni di funzionamento ed efficienza, dotando gli stéssi di adeguati 
mezzi e di qualificato personale. Ciò comporta, ovviamente, un rilevante 
impegno sotto il profilo delle risorse umane e finanziarie disponibili. 

OSPEDALI 

Per quanto concerne le commissioni esami di idoneità con lo 
stanziamento previsto per l 'anno finanziario 1990, si provvedere, ai sensi di 
quanto stabilito dall'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 
20 dicembre 1979, all 'espletamento degli esami di idoneità a Primario per il 
personale del ruolo sanitario delle UU.SS.LL., annualmente banditi. 

Con lo stanziamento di cui al capitolo n. 1538 si dovranno affrontare le 
spese connesse all'attuazione della direttiva CEE n. 86/457 del 15 settem-
mbre 1986 per la formazione specifica in medicina generale. 

A tal proposito, occorre sottolineare il collegamento che esiste tra la 
direttiva CEE e il disegno di legge n. 3934 presentato in Parlamento, che 
delega appunto il Governo a recepire la suddetta direttiva. 

Per l'organizzazione ed il funzionamento dell'emergenza sanitaria è 
prevista presso il Ministero della Sanità la costituzione di apposita 
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Commissione tecnica come indicato nel parere del Consiglio Sanitario 
Nazionale del 16 marzo 1989. A detta commissione saranno chiamati a far 
parte rappresentanti dei vari Ministeri interessati, esperti regionali, rappre­
sentanti delle Organizzazioni volontarie di soccorso più altri rappresentanti 
delle varie categorie professionali interessate. 

Oltre all'attivazione e all'utilizzazione di un numero unico telefonico, è 
prevista, attraverso un atto d'indirizzo e coordinamento, la predisposizione di 
programmi di organizzazione dell'emergenza sanitaria sull'intero territorio 
nazionale. 

Al riguardo, si rende necessario organizzare uno specifico piano 
operativo in relazione alla manifestazione sportiva «Italia '90» che recherà, 
conseguentemente, un notevole movimento di pubblico nelle varie città 
italiane. 

Nel dettaglio, si prevede la localizzazione di sedi territoriali ed 
ospedaliere dèi servizi d'emergenza, la dislocazione sul territorio di mezzi 
mobili di trasporto, l'istituzione di centrali operative radiotelefoniche e la 
creazione di unità operative mobili nell'ambito dell'assistenza d'emergenza. 

La commissione tecnica citata dovrà, inoltre, procedere all'elaborazione 
di alcune linee guida al fine di rendere uniformi i vari progetti regionali in 
materia d'emergenza. 

Infine, dovrà essere predisposta l'elaborazione di alcuni protocolli 
d'intervento per il personale sanitario medico e non medico, per l'organizza­
zione degli interventi, anche della protezione civile, nonché iniziative volte 
all 'aggiornamento professionale. 

IGIENE PUBBLICA 

L'azione amministrativa svolta dal Ministero della Sanità ai sensi della 
legge di riforma sanitaria consiste prevalentemente in compiti di impulso, 
programmazione, indirizzo, coordinamento nei confronti delle Autorità 
Regionali, compiti che ormai hanno assunto carattere prevalente rispetto 
alle residue funzioni tradizionali dell 'ordinamento statale. 

La complessa azione di coordinamento sopra evidenziata non sarebbe 
peraltro possibile se non si provvedesse preliminarmente alla rilevazione, 
allo studio ed alla soluzione di numerosi problemi tecnici che continuamen­
te si pongono all'attenzione anche per effetto delle ricorrenti, emergenti 
evenienze nel settore sanitario. 

Assume pertanto fondamentale importanza e significato il supporto delle 
indagini e rilevamenti che annualmente vengono affidati a strutture 
pubbliche altamente qualificate per l'acquisizione di utili elementi tecnici 
che costituiscono l'indispensabile base per studiare, individuare e definire 
nuove strategie di intervento e strumenti operativi capaci di fornire risposte 
effettive ai problemi sanitari del Paese ed alle attese dei cittadini. 

La situazione igienico-sanitaria del Paese si caratterizza da un lato dal 
superamento della presenza di certe forme morbose nel campo delle malattie 
infettive, in relazione al migliorato tenore di vita, e dall'altro dall'insorgenza 
di nuovi fattori di rischio legati al progredire di tecnologie e allo sviluppo 
delle attività industriali, particolarmente avvertito in questi ultimi anni ed in 
prospettiva negli anni immediatamente futuri. 
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Siffatta situazione ha imposto un'inversione di tendenza nell'attività 
gestionale di questa Direzione Generale nel campo delle indagini per la 
necessità di affiancare alle ormai consolidate ricerche epidemiologiche nel 
settore delle malattie infettive le indagini in materia di inquinamento 
ambientale, dando finanche priorità negli ultimi tempi a queste ultime. 

Pur nella prospettiva della previsione di un unico stanziamento di spesa 
per l'effettuazione di studi, indagini e rilevamenti nei vari settori in cui opera 
l'Amministrazione sanitaria, ai fini di una razionale e complessiva utilizzazio­
ne dei fondi, non potrà verosimilmente prescindersi dalle linee operative che 
verranno indicate dalle singole Direzioni Generali. 

I programmi di intervento che la Direzione Generale Servizi Igiene 
Pubblica intende proporre riguardano sia il consolidamento e perfeziona­
mento di indagini iniziate negli anni precedenti, quali tra l'altro quelle 
sull'influenza, sugli enterobatteri, sulla presenza di pesticidi e solventi 
clorurati nelle acque potabili per la messa a punto di tecnologie più moderne 
e sicure per la loro potabilizzazione, nonché sul rilevamento della 
radioattività atmosferica, sia l'impostazione di tematiche nuove. 

A quest'ultimo criterio rispondono le indagini che si prevede di affidare 
per l'effettuazione di uno studio volto ad acclarare l'efficienza della catena 
del freddo nel nostro Paese in relazione alle conclusioni emerse nell'ultimo 
meeting dell'Organizzazione Mondiale della Sanità della Regione Europea 
svoltosi a Istanbul nell'ambito del programma di vaccinazioni estese. 

In tale contesto meritano altresì menzione le indagini che avranno lo 
scopo di esaminare sia la natura e le caratteristiche delle fibre alternative 
all 'amianto, valutandone l'eventuale pericolosità ai fini della salute e 
prendendone in considerazione anche la possibilità di impiego ed i costi, sia 
gli effetti dell ' inquinamento atmosferico sulla patologia respiratoria sotto 
molteplici aspetti, quale le variazioni funzionali nei bronchitici cronici, le 
variazioni delle resistenze respiratorie nella popolazione infantile e degli 
indici spirografici sia nella popolazione infantile che operaia, esposta 
quest'ultima a fattori ambientali e professionali. 

Un ulteriore settore che costituirà oggetto di specifiche indagini è 
rappresentato dalle attività industriali a rischio di incidente rilevante; infatti 
nell'ambito di tali attività si pongono problemi di conoscenza di taluni 
fenomeni che richiedono studi ed approfondimenti per determinarne 
dinamica e conseguenze. 

Con il pur forte impegno connesso allo svolgimento delle menzionate 
indagini non può invero considerarsi esaurita l'attività gestionale ove si tenga 
conto delle ulteriori, complesse esigenze operative che fanno capo alla 
Direzione Generale Servizi Igiene Pubblica. 

Ne è testimonianza nell'area dei beni e servizi strumentali l'attività 
negoziale diretta ad acquisire, ai sensi dell'articolo 7 - 3 ° comma - della 
legge n. 833 del 1978, le dotazioni di sieri, di vaccini, di presidi profilattici e 
di medicinali di uso non ricorrente, di cui l'Amministrazione deve disporre a 
titolo di scorta per eventuali utilizzazioni di emergenza per esigenze di tutela 
della salute. 

Alla luce della nuova situazione epidemiologica sia mondiale che 
nazionale e quindi della mutata impostazione delle esigenze profilattiche si 
rende indispensabile una profonda riconsiderazione dei programmi di 
acquisto allo scopo di porre in essere linee di intervento più aderenti alla 
realtà sanitaria internazionale e del Paese. 
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V'è da segnalare altresì l'attività da svolgere nei confronti degli Uffici 
periferici dell'Amministrazione chiamati ad espletare una serie di compiti 
operativi nel campo della profilassi internazionale residuati dopo l'entrata in 
vigore della legge di riforma sanitaria. 

Trattasi di realtà operative di particolare rilevanza delle quali occorre 
esaltare la presenza nel campo della sanità pubblica, donde l'esigenza di una 
rigorosa e realistica programmazione per l'acquisizione di apparecchiature e 
materiale tecnico-sanitario indispensabili a creare strutture adeguate e 
moderne e quindi a conferire agli uffici stessi la necessaria potenzialità orga­
nizzativa. 

Notevole sforzo operativo comporterà il piano di intervento mirato al 
completamento dei 21 centri deputati al rilevamento in ambito regionale 
della radioattività ambientale. Per effettuare siffatto controllo in maniera 
efficace, tale da consentire una corretta valutazione a livello nazionale 
dell'esposizione della popolazione alle radiazioni ionizzanti connesse con le 
diverse attività e situazioni nonché alla radioattività naturale, si dovrà 
provvedere all'acquisizione di attrezzature occorrenti per la raccolta e la 
preparazione dei campioni ambientali, per le analisi radiochimiche, pe r le 
misure fisiche ed in campo, per i controlli di emergenza e per le misure di 
laboratorio. 

Strettamente legata inoltre all'anzidetto impegno è l'attività volta a 
garantire la continuità di funzionamento dei predetti laboratori regionali in 
via di realizzazione mediante il concorso alle spese di gestione che verranno 
affrontate dalle Regioni. 

Particolare intensità assumerà l'attività gestionale nel settore delle 
industrie con rischi di incidenti rilevanti. Le maxi emergenze verificatesi sia 
in tempi passati che più di recente anche nel nostro Paese per incidenti di 
impianti industriali, alcuni dei quali di grossa portata, hanno posto il 
problema della sicurezza degli ambienti di lavoro per l'interazione esistente 
tra insediamenti produttivi e condizioni ambientali estere ai luoghi di 
lavoro. 

Le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
n. 175 del 1988, di recepimento di apposita direttiva comunitaria, costituisco­
no un sicuro ed efficace punto di riferimento per la messa a punto di 
interventi ai fini della prevenzione di incidenti rilevanti che potrebbero 
essere causati da determinate attività industriali e della limitazione delle loro 
conseguenze. 

La Direzione Generale Servizi Igiene Pubblica sarà chiamata ad espletare 
in tale campo una non indifferente mole di lavoro consistente in una serie di 
incombenze mirate, tra l'altro, a fornire in termini di mezzi economici e di 
organizzazione il necessario supporto per i responsabili dell'istruttoria degli 
atti di notifica, che i fabbricanti sono tenuti a trasmettere, per l'invio in 
missione degli istruttori per l'eventuale acquisizione in loco di informazioni 
e documentazione ulteriori, per l'assegnazione agli esperti esterni di 
particolari compiti professionali inerenti all'istruttoria, nonché per l'effettua­
zione sia di sopralluoghi e di verifiche tecniche presso stabilimenti a rischio 
di incidente rilevante che di controlli tecnici specifici su impianti produttivi 
al fine di valutarne il grado di sicurezza. 

Il permanere infine dei problemi riguardanti il fenomeno dell'eutrofizza­
zione nonché le sostanze chimiche da immettere sul mercato e i preparati 
pericolosi conferisce particolare significatività all'attività delle Commissioni 
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operanti in tali settori. Importanti pertanto sono gli adempimenti da 
espletare perchè gli anzidetti organi possano disporre degli strumenti 
indispensabili per svolgere nella maniera più idonea le delicate incombenze 
loro attribuite. 

Esse riguardano, tra l'altro, gli esami degli atti di notifica, la verifica di 
taluni saggi su sostanze chimiche nuove, i frequenti e gravosi sopralluoghi 
ispettivi presso i laboratori di ricerca che avanzano istanze di autorizzazione 
nonché l'acquisizione e l'approfondimento delle conoscenze per suggerire 
provvedimenti vieppiù mirati e circostanziati per combattere il menzionato 
fenomeno di eutrofizzazione mediante ulteriori possibilità di riduzione di 
sversamento del fosforo nell 'ambiente, ovvero l'impostazione di linee 
direttrici per i sostituenti del fosforo stesso nei detersivi. 

MEDICINA SOCIALE 

Precipua attività dei Servizi di medicina sociale è rappresentata dalle 
ricerche inerenti i seguenti settori di competenza: 

a) Motulesioni, neurolesioni e disadattamenti sociali. 

Tali indagini sono svolte da enti pubblici o da persone giuridiche private 
non aventi finalità di lucro. 

Per l'utilizzazione del relativo finanziamento ed al fine di poter 
predisporre successivamente un piano dettagliato contenente singoli temi di 
ricerca da affidare agli enti sopracitati si è predisposto un programma di 
massima nel quale sono stati individuati i settori prioritari cui indirizzare gli 
studi, le ricerche e le indagini sia ai fini della prevenzione che della ricerca 
etiologica, patogenetica, della riabilitazione e dell'assistenza specializzata. 

b) Stupefacenti e sostanze psicotrope. 

Si continuerà nella lotta ingaggiata contro l'espansione del fenomeno. 
La diffusione del Bollettino per le farmacodipendenze e l'alcoolismo 

viene potenziata con la pubblicazione oltreché dei sei fascicoli bimestrali, 
anche di una serie speciale AIDS, di una serie speciale internazionale 
stampata in italiano e inglese e di alcuni numeri straordinari. 

Per l'esercizio finanziario 1990 è prevista la realizzazione di un 
rilevamento epidemiologico mirato a quantificare il numero degli assuntori 
di oppiacei tra i militari di leva tramite la ricerca dei metaboliti urinari. 

È stato predisposto un primo programma relativo ad interventi di 
prevenzione in ambiente scolastico con la realizzazione di corsi per la 
formazione di una rete di personale insegnante in grado di attuare interventi 
sistematici nella scuola di educazione sanitaria e sessuale finalizzati alla 
prevenzione dell'HIV. 

Per quanto concerne l'informazione a medici e infermieri si procederà 
prioritariamente tramite un'indagine mirata a valutare le carenze conoscitive 
più diffuse soprattutto quelle che ostacolano una corretta attività di 
informazione-educazione sanitaria e di medicina preventiva nei confronti dei 
pazienti. 

Successivamente si attuerà un'informazione capillare sia attraverso una 
collaborazione con gli organi di stampa propri della Federazione degli ordini 
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e collegi di queste categorie, sia attraverso invio diretto ai 280.000 medici e ai 
responsabili del personale infermieristico delle USL, di 4-6 notiziari 
informativi in un anno, di 4-8 pagine ciascuno, con l'ottica di far utilizzare le 
informazioni a fini di una capillare opera di prevenzione tra i pazienti. 

Per quanto riguarda i programmi di nursing si provvedere all'affidamen­
to di immaturi ai Collegi provinciali infermieri sia in quanto operanti in aree 
ove è estremamente necessario tale intervento, sia per la possibilità di azione 
capillare che i Collegi provinciali hanno nelle scuole infermieri e negli 
ospedali. Tale individuazione deve comunque garantire la possibilità di 
partecipazione ai corsi di nursing anche da parte di infermieri provenienti da 
altre Regioni. 

Ai fini dell'educazione sanitaria e sessuale per la prevenzione delle 
infezioni da HIV in ambito universitario si realizzeranno corsi per la 
prevenzione dell'infezione da HIV tra la popolazione universitaria soprattut­
to rivolti a quei laureandi che avranno un ruolo di insegnanti ed educatori 
dopo la laurea. 

Una campagna di solidarietà sarà volta a prevenire l'isolamento e la 
emarginazione delle persone malate di AIDS o portatrici dell'infezione, 
avvalendosi dei mass-media, e rivolgendosi sia alla popolazione in generale, 
sia specificamente agli operatori sanitari, medici e non, al fine di garantire da 
parte di costoro adeguata assistenza alle persone malate. 

e) Ricerca scientifica. 

Per quanto concerne la ricerca scientifica si è programmato di 
privilegiare l'aspetto delle «Relazioni tra alcune patologie e l'AIDS», in 
particolare di approfondire tre tematiche, una riguardante le relazioni tra 
linfomi e AIDS, l'altra riguardante l'AIDS e TBC, la terza le patologie a 
trasmissione sessuale, con particolare riferimento al virus erpetico e AIDS. 

La prima tematica rientra tra i filoni di ricerca affrontati dai Centri 
oncologici e ha interesse di ricerca applicata in quanto sono presenti nel 
Meridione delle punte endemiche di tumori linfoidi e si possono avere 
indicazioni utili sulla epidemiologia dei Retrovirus e per la individuazione di 
protocolli terapeutici attivi contro alcuni linfomi associati con l'AIDS. 

Per quanto riguarda la TBC si prevede di valutare l'associazione e le 
interrelazioni esistenti tra TBC e infezioni da HIV. 

Per quanto riguarda la terza tematica nel settore delle patologie a 
trasmissione sessuale, dalla ricerca possono scaturire indicazioni utili per 
poter progettare l'ottimizzazione dei servizi in questo settore. 

d) Medicina scolastica. 

La medicina scolastica verrà svolta mediante partecipazione e gruppi di 
studio intra ed extra ministeriali proseguendo l'opera d'indirizzo e coordina­
mento iniziata nei precedenti anni sui seguenti argomenti: 

- servizi di medicina scolastica in relazione ai distretti socio-sanitari; 
- interventi di educazione sanitaria collegati ad attività sportive ed 

iniziative anti-doping. 
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e) Malattie cardiovascolari. 

Le malattie cardiovascolari rappresentano in tutti i Paesi industrializzati 
la prima causa di morte, di invalidità ed una delle principali cause di 
morbosità. 

L'Italia non è sfuggita a tale regola e si trova a dover fronteggiare in 
maniera prioritaria le problematiche sanitaire connesse all'alta incidenza 
delle malattie cardiovascolari e tumorali; stati morbosi che da soli coprono il 
70 per cento della patologia fetale. 

Nell'ambito della malattie cardiovascolari, anche per l 'anno '90, si 
ritiene necessario puntare su ricerche di tipo epidemiologico-preventivo, 
dirette a stabilire la possibilità di ridurre l'incidenza della malattia, 
intervenendo sui fattori di rischio, soprattutto in tema di cardiovasculopatie 
arteriosclerotiche ipertensive. 

Negli ultimi anni, inoltre, sono emerse numerose altre questioni di 
eguale rilevanza sociale, quali, in particolare, la problematica connessa ai 
trapianti, la protezione miocardica e cerebrale dei pazienti sottoposti ad 
interventi extracorporei, le cardiopatie congenite da alterazioni genetiche. 

Infine, meritano ulteriore approfondimento studi nel campo dell'endo­
cardite batterica, in costante aumento in rapporto all 'aumento del numero di 
interventi di cardiochirurgia, di applicazioni di protesi valvolari, di 
procedure diagnostiche strumentali. 

f) Malattie neoplastiche. 

Come è noto, la patologia neoplastica rappresenta, nel suo insieme, nel 
nostro Paese, la seconda causa di mortalità dopo quella dovuta alle malattie 
cardiovascolari. 

Ciò fa sì che l'oncologia sia uno dei settori dove gli interventi debbano 
esser sempre più mirati, sia dal punto di vista assistenziale, che da quello 
della ricerca scientifica, al fine di pervenire ad una conoscenza più intima dei 
meccanismi responsabili dell'evoluzione neoplastica e delle più idonee 
modalità di gestione della malattia. 

Ma grande importanza in questo specifico settore assumono gli 
interventi e gli studi di prevenzione primaria e secondaria, perchè se è vero 
che notevoli progressi sono stati raggiunti in ambito diagnostico, terapeutico 
e riabilitativo, è, purtroppo altrettanto vero che l'incidenza di tale patologia è 
andata globalmente aumentando negli anni. 

Ecco perchè le programmazioni di ricerca mireranno soprattutto: 

1) a codificare e valutare situazioni e comportamenti a rischio 
(ambienti di vita e di lavoro, regimi alimentari, abitudini voluttuarie, ec­
cetera); 

2) ad individuare particolari modalità di effettuazione di campagne 
d'informazione, determinate secondo il tipo di popolazione alla quale si 
rivolgono, contenenti in particolare messaggi «positivi», e mirate, in ultima 
analisi, ad ottenere la massima risposta da parte di specifiche utenze; 

3) a determinare il costo/beneficio degli screenings finora in uso ed a 
definire nuove possibili modalità di diagnosi precoci per diverse patologie 
neoplastiche. 
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Per quanto riguarda gli studi sperimentali e clinici di terapia e 
riabilitazione, si deve ricordare come tale ricerche presuppongono impegni 
continui e tempi lunghi dì attuazione. 

Per questo, nei settori suddetti la programmazione delle ricerche non si 
discosterà da quella attuata negli anni precedenti e continuerà a privilegiare 
gli studi sulle sostanze antimutagene ed anticancerogene quali i carotenoidi, 
nonché su nuove modalità di approccio chemioterapico con sostanze più 
specifiche e dotate di minori effetti collaterali, utilizzate da sole od in asso­
ciazione. 

Dovuta rilevanza verrà data, infine, agli studi di immunologia, sia 
riguardo all'individuazione di particolari assetti immunitari dell'ospite e del 
tessuto tumorale, sia in merito al rapporto azione virale/risposta immunita­
ria, sia finalizzati alla definizione ed ottimizzazione di protocolli di 
immunoprofilassi ed immunoterapia. 

g) Protezione materno-infantile. 

Nel settore degli interventi volti alla tutela materno-infantile si 
intendono privilegiare studi sulla diagnosi precoce di alcune patologie 
attraverso metodiche di ingegneria genetica, il cui uso consente oggigiorno 
di attuare, ove necessario, una prevenzione per non nascita. 

Valga l'esempio della thalassemia e della fibrosi cistica del pancreas, 
malattia quest'ultima quasi sempre ad esito infausto nelle forme gravi, e per 
la quale è possibile oggi individuare in maniera molto precisa i soggetti 
portatori negli alberi genealogici dei pazienti affetti. 

Altro argomento che si prevede di approfondire è quello concernente le 
sindromi neurocutanee che rappresentano senza alcun dubbio un problema 
medico-sociale rilevante, a causa dell'evoluzione infausta della malattia, sia 
«quoad valitudinem» che «quoad vitam». 

Risulteranno utili, pertanto, studi volti a valutare l'incidenza di dette 
patologie in Italia, i conseguenti handicap neurologici ed extraneurologici, la 
rilevanza del rischio oncogeno, con particolare riguardo alla sclerosi 
tuberosa ed alla neurofibromatosi. 

h) Epilessia. 

Nel settore dell'epilessia un campo di ricerca continua è rappresentato 
dalla messa a punto di protocolli terapeutici utilizzanti sostanze e dosaggi 
sempre più utili al controllo delle crisi e dotati di sempre minori effetti colla­
terali. 

Per questo risultano importanti gli studi sul controllo metabolico dei 
farmaci introdotti, nonché sulla registrazione dinamica dell'EEG, allo scopo, 
anche, di rilevare particolari risposte sia metaboliche, sia EEGrafiche legate 
all'età. 

Inoltre particolare interesse, e non soltanto dal punto di vista 
speculativo, assume in detta patologia lo studio dei vari sistemi ed apparati, 
se è vero che, ad esempio, la comparsa di aritmie nel corso di crisi viene 
considerato un elemento determiante per il rischio di morte improvvisa. 
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i) Oftalmologia. 

In tale settore si ritiene necessario approfondire gli studi sul glaucoma, 
soprattutto per quanto attiene ai danni a carico delle fibre nervose del nervo 
ottico. 

Infatti, mentre con i trattamenti medici o chirurgici si può controllare il 
valore pressorio oculare, anche se tali interventi non appaiono esenti da 
effetti collaterali, la prevenzione o la cura delle alterazioni del nervo ottico 
rappresenta un problema ancora insoluto. 

Inoltre, risulta sempre più incidente, con l'avanzare dell'età media della 
popolazione, la maculopatia degenerativa senile, che insieme alla cataratta, 
al glaucoma ed alla retinite diabetica rappresenta una delle più importanti 
cause di cecità. 

Per questo appare importante programmare studi epidemiologici, 
anatomo-patologici e strumentali su tale patologia. 

Infine, sempre nel settore delle malattie degenerative, si privilegeranno 
studi sulla retinite pigmentosa, principale forma di patologia ereditaria della 
retina. 

In tale malattia gli interventi terapeutici risultano ad oggi palliativi, 
mentre la sintomatologia risulta gradualmente ingravescente e disabilitante. 

1) Malattie disendocrine e dismetaboliche. 

In questo settore, per quanto riguarda la malattia diabetica, verranno 
affidati studi su: 

- aspetti dell'eziopatogenesi della malattia. 
- l'assetto genetico di popolazioni a rischio diabetico 
- la terapia immunosoppressiva nelle condizioni prediabetiche. 

Negli altri settori si continuerà a sperimentare il Registro Nazionale 
degli Ipotiroidei congeniti, e, anche in vista dell'approvazione di una legge 
nazionale sugli screenings di questi stati patologici, si approfondiranno le 
ricerche sulle malattie congenito endocrino-metaboliche. 

Si studieranno, infine, le prospettive terapeutiche per alcune malattie 
endocrine (come, ad esempio la malattia di Turner). 

IGIENE DEGLI ALIMENTI E LA NUTRIZIONE 

A norma della legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio 
sanitario nazionale, compito precipuo dell'Amministrazione sanitaria è 
quello di predisporre schemi di disegni di legge e di regolamenti governativi, 
di decreti ministeriali a contenuto normativo, in forza di poteri attribuitele 
dalla legge generale del 30 aprile 1962, n. 283, e da altre leggi speciali di 
settore in materia di igiene degli alimenti e bevande, nonché di tutti gli atti 
necessari per l'esercizio, da parte del Governo, della funzione di indirizzo e 
coordinamento delle attività delle Regioni; particolari impegni deriveranno 
dagli adempimenti previsti dalla legge 7 agosto 1986, n. 462 in materia di 
prevenzione e repressione delle sofisticazioni alimentari. 
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A ciò aggiungasi la necessità di impartire le direttive alle Regioni per 
l'esercizio delle funzioni delegate (controlli sulla produzione e sul commer­
cio dei prodotti dietetici e degli alimenti per la prima infanzia, predisporre 
circolari ministeriali dirette alle regioni per illustrare disposizioni legislative 
e regolamentari e per informare sulle più recenti acquisizioni scientifiche; 
impartire istruzioni agli organi periferici del Ministero per l'esercizio delia 
vigilanza sull'importazione dall'estero di prodotti alimentari, formulare 
istruttorie tecnico-amministrative e successiva predisposizione dei provvedi­
menti per il riconoscimento di idoneità sanitaria sulla base delle vigenti 
disposizioni comunitarie degli stabilimenti italiani abilitati ad esportare 
prodotti a base di carne; rilasciare autorizzazioni all'importazione di 
molluschi eduli lamelli-branchi di origine estera ai sensi dell'articolo 10 della 
legge n. 192 del 1977. 

Spetta, ancora, al Ministero provvedere al rilascio delle autorizzazioni 
ministeriali alla produzione e al commercio dei prodotti dietetici e degli 
alimenti per la prima infanzia e periodica previsione di tali autorizzazioni, 
nonché il rilascio delle autorizzazioni relative alla registrazione e alla 
produzione degli antiparassitari agricoli (decreto del Presidente della 
Repubblica del 3 agosto 1968, n. 1255). 

Un impegno particolare deriva dalla partecipazione ai lavori preparatori 
delle direttive CEE in seno agli appositi gruppi di lavoro della Commissione e 
del Segretariato del Consiglio, nonché alle riunioni del «Codex Alimentarius» 
FAO-OMS) e del Consiglio d'Europa. 

Tuttavia la complessa attività sopra accennata non sarebbe possibile se 
non si provvedesse preliminarmente alla rilevazione, allo studio e alla 
soluzione dei numerosi problemi tecnici che continuamente si pongono, in 
relazione alla rapida evoluzione della tecnologia alimentare da una parte e 
della scienza dell'alimentazione dall'altra. 

Assume perciò fondamentale importanza il supporto di studi e ricerche, 
svolti da Istituti Universitari ed Enti pubblici altamente qualificati nel settore 
di competenza della Direzione generale per ricerverne indicazioni, proposte, 
suggerimenti. 

SERVIZIO FARMACEUTICO 

In base alla legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio 
Sanitario Nazionale, il Ministero esercita funzioni in materia di produzione e 
distribuzione dei farmaci, di revisione programmata delle autorizzazioni già 
concesse, di disciplina dei prezzi, di revisione e pubblicazione del Prontuario 
Terapeutico, di informazione scientifica sui farmaci, ecc. (Artt. 29, 30 e 31, 
legge n. 833 del 1978). 

Al fine dell'espletamento di questi compiti assumono particolare rilevo 
gli stanziamenti riguardanti i seguenti capitoli di spesa: 

Capitolo 3531: «Spese per le ispezioni alle officine farmaceutiche, alle 
officine di presìdi medico-chirurgici, ed ai depositi per il commercio 
all'ingrosso di stupefacenti e sostanze psicotrope» (Spese obbligatorie). 
Gli oneri sono inerenti alle attività ispettive, preordinate al rilascio di 

autorizzazioni e per effettuare la vigilanza. Tale attività è rivolta a un totale di 
circa 1.200 Aziende. A tal proposito si precisa che, in relazione alla 
accresciuta esigenza di controlli più sistematici ed approfonditi, in 
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conseguenza dello sviluppo tecnologico del settore, è stato programmato un 
potenziamento dell'attività ispettiva ai fini della verifica degli impianti di 
produzione e controllo dei farmaci e dei presìdi medico-chirurgici. 

Capitolo 3535: «Spese per l'attività d'informazione scientifica sui farmaci e 
per iniziative di educazione sanitaria e per la farmacovigilanza». 
Considerato che il corretto impiego dei farmaci, costituisce un aspetto 

importante della riforma sanitaria ai fini sociali ed economici, è prevista, 
anche per il 1990, la pubblicazione del periodico mensile «Bollettino 
d'informazione sui farmaci», che consente di tenere informati gli operatori 
sanitari su tutti gli aspetti della farmacologia e sugli effetti dei medicinali. 

Per l'esercizio 1989, a fronte di un numero di circa 343.000 operatori 
sanitari, è stato possibile stabilire la stampa di sole 285.000 compie mensili. 
Per il 1990 il citato Bollettino dovrebbe essere inviato a circa 350.000 sanitari 
così suddivisi: 280.000 Medici iscritti alla F.N.O.M., 50.000 Farmacisti, 17.000 
Informatori scientifici, 673 U.S.L., 450 Industrie Farmaceutiche. 

Si ritiene opportuno, inoltre, affiancare alle iniziative di informazione 
scientifica, anche una attività di informazione al pubblico nello spirito della 
legge n. 83 del 1978 (artt. 2 e 31), soprattutto attraverso la stampa di opuscoli 
e la divulgazione di altro materiale. 

SERVIZI VETERINARI 

Compensi ai veterinari estranei all'Amministrazione sanitaria statale 

Il Ministero della Sanità può conferire, in relazione alle esigenze e 
qualora non sia possibile provvedere a mezzo dei funzionari veterinari di 
ruolo, ai sensi dell'art. 17, 1° comma del D.P.R. n. 254 del 1985, incarichi di 
coadiutore presso gli uffici di confine a veterinari delle U.S.L., delle regioni e 
province autonome (veterinari pubblici) o a veterinari liberi professionisti. 

Per quel che riguarda l'organico di funzionari veterinari degli Uffici 
veterinari di confine, porto, aeroporto e dogana interna, si fa rilevare che dei 
23 posti di dirigente veterinario e dei 106 posti di direttivo veterinario 
previsti negli organici fissati dal D.M. 23 dicembre 1985, ne risultano 
occupati rispettivamente soltanto 15 e 52. 

In relazione alle attuali dotazioni di personale veterinario, va sottolinea­
to, in particolare, come in taluni uffici di primaria importanza, come quelli di 
Campo di Trens, di Fortezza, di Pontebba, di Prosecco e di Linate, l'assenza di 
personale veterinario di ruolo è rilevante. 

A causa dell'inarrestabile emorragia di veterinari di Stato che lasciano 
l'Amministrazione per altri Enti nei quali trovano maggiori interessi 
economici, la situazione dei servizi sanitari di frontiera diventa sempre più 
precaria. 

Di fronte a tale situazione riferita all'organizzazione ed agli organici degli 
uffici, e di fronte alle crescenti esigenze di servizio con richiesta di 
operazioni tecnico-sanitarie in un numero sempre maggiore di località del 
territorio doganale, appare indispensabile, continuare a ricorrere all'opera 
dei veterinari coadiutori estranei all'Amministrazione. 

Nel 1988 sono stati conferiti n. 95 incarichi di veterinari coadiutori: 
tenendo conto delle dimissioni e degli incarichi conferiti nel corso dell'anno, 
62 unità hanno operato per l'intero anno. 
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Attualmente i compensi erogati ai veterinari coadiutori sono quelli 
stabiliti dal Decreto Ministeriale 7 ottobre 1987 che prevede compensi 
massimi di L. 900.000. 

Spese per gli uffici veterinari nei posti di confine 

Oltre alle spese relative all'aquisto di materiale sanitario per il 
prelevamento, la conservazione e la spedizione dei campioni agli stessi 
laboratori di analisi, finora gravano sul suddetto capitolo le spese per il 
pagamento alle U.S.L. degli esami di laboratorio svolti sugli animali e relativi 
prodotti in importazione eseguiti ad integrazione della visita sanitaria. 
Stabilito che per quanto concerne la effettuazione degli esami citati nessun 
onere può essere addebitato a privati ad esclusione del pagamento dei diritti 
sanitari previsti dalla legge n. 1239 del 1970, le U.S.L. devono prestare la loro 
opera gratuitamente in quanto la loro fonte di finanziamento deriva dalle 
assegnazioni indistinte di quote del F.S.N. 

Nonostante ciò, anche in relazione alla esigenza di rendere i controlli 
fisici diretti su prodotti provenienti da Paesi terzi sempre più efficaci ed 
intensi specie per i prodotti ittici dove vi è la necessità tra l'altro di 
individuare le zone di pesca inquinata dei Paesi esportatori e di dotare di 
specifiche attrezzature gli uffici di confine ed in particolare quelli che con la 
realizzazione del mercato unico europeo opereranno per il controllo delle 
importazioni dei Paesi terzi. 

Spese per l'attività di informazione scientifica sui farmaci di uso veterinario e 
per iniziative di educazione sanitaria e di farmacovigilanza 

Con i fondi stanziati si provvede a redigere, stampare e diffondere un 
bollettino di informazione sui farmaci veterinari analogamente a quanto già 
viene realizzato, per i farmaci di uso umano e secondo le indicazioni 
dell'O.I.E. sugli effetti secondari e indesiderati dei farmaci veterinari. 

Il bollettino deve essere inviato alle farmacie ed ai medici veterinari con 
una frequenza almeno trimestrale. 

Spese per studi, indagini, rilevamenti 

Le convenzioni stipulate con Istituti scientifici universitari e con Istituti 
Zooprofilattici Sperimentali riguardano, principalmente, indagini sullo stato 
di salute degli animali, le modalità di intervento in campo zooprofilattico e la 
salubrità degli alimenti di origine animale, con la ricerca di sostanze inibenti 
in carni e prodotti della pesca. 

Spese relative all'acquisto ed alla conservazione di scorte di sieri e vaccini 

L'esigenza di costituire scorte di vaccini è prevista esplicitamente 
dall'art. 7 della legge n. 833 del 1978. Con il suddetto stanziamento si 
fronteggiano improvvise urgenti situazioni di bisogno connesse alle situazio­
ni epizootologiche nazionali ed internazionali. 

In particolare, nel corrente anno deve iniziare nel nostro Paese il piano 
quadriennale di eradicazione della peste suina classica che prevede la 
cessazione della vaccinazione obbligatoria dell 'anno 1990 e la realizzazione, 
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come è avvenuto per altri Paesi europei, della eradicazione della malattia 
stessa a mezzo dell 'abbattimento degli animali infetti, sospetti di infezione o 
di contaminazione presenti nei focolai. 

In questo periodo si potranno verificare un numero di focolai variabile, 
per cui oltre che procedere all 'abbattimento coattivo degli animali, si dovrà 
anche procedere ad attuare vaccinazioni antipestose di emergenza in un 
territorio più o meno ampio che ricomprenda i focolai stessi. 

Per lo svolgimento dei suddetti interventi immunizzanti si rende 
necessario avere a disposizione una abbastanza cospicua quantità di prodotti 
immunizzanti. 

Dovrebbero così essere tenute a disposizione per il 1990 almeno 
2.000.000 di dosi di vaccino e 2.000.000 di dosi di antigene. 

I recenti focolai di afta epizootica in Lombardia ed Emilia-Romagna non 
devono far dimenticare che nel nostro Paese negli anni 1987 e 1988, in 
relazione al manifestarsi dell'infezione aftosa si è reso necessario approntare 
ed eseguire un piano di vaccinazione straordinaria dei suini in gran parte del 
territorio delle due sopracitate Regioni che, come è noto, hanno un notevole 
patrimonio zootecnico bovino e suino con alta densità di allevamenti. 

CONSIGLIO SANITARIO NAZIONALE 

Le spese di funzionamento del Consiglio sanitario nazionale dovranno 
assicurare il funzionamento dell'Assemblea, delle Sezioni e dei vari organi 
collegiali con l'espletamento delle attività preordinate alla istruttoria degli 
argomenti allo studio, alla informazione, alla documentazione, alla diffusione 
(pubblicazione dei bollettini degli atti del Consiglio, del Vademecum, degli 
atti di seminari, conferenze e convegni. Spedizioni delle pubblicazioni e degli 
atti suddetti. Manutenzioni per le apparecchiature in dotazione - Acquisto di 
materiali di consumo - Acquisto di pubblicazioni per esigenze di documenta­
zione degli uffici del Segretariato - Assistenza tecnica per il funzionamento 
delle apparecchiature elettroniche, ripresa video, registrazione e amplifica­
zione ubicate nelle sale delle riunioni di Lungotevere Ripa - Compensi 
forfettari ai componenti effettivi del Consiglio - Gettoni di presenza ai 
componenti supplenti ed esperti - Rimborsi delle indennità di missione 
eccetera). 

Alle spese per la predisposizione della «Relazione sullo stato sanitario del 
Paese» si provvedere con il medesimo stanziamento dell 'anno 1989 (capitolo 
4101 lire 120 milioni) che dovrà essere utilizzato particolarmente per la 
stampa curata dall'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. 

Per quanto attiene alle spese per studi, indagini e rilevamenti ai fini 
dell'attività propositiva e consultiva del Consiglio sanitario nazionale, ivi 
compresa l'attività concernente lo stato sanitario del Paese, le stesse 
dovranno assicurare l'espletamento dell'attività di collaborazione ai fini della 
«Relazione sullo stato sanitario del paese» per l'anno 1990 da parte di enti 
specializzati e dovranno coprire tutti gli adempimenti connessi all'ulteriore 
attività del consiglio, quale organo di consulenza e proposta nei confronti del 
Governo, da attuare precipuamente pel tramite di riunioni di studio, 
seminari, convegni aperti ad Università, Istituti ed enti scientifici, per 
l'acquisizione e l'elaborazione di informazioni, dati documentati e cono­
scitivi. 
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SERVIZIO CENTRALE DELLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA 

Sul capitolo 4200 faranno carico i rimborsi delle competenze anticipate 
dalle amministrazioni di appartenenza ai funzionari comandati ai sensi della 
legge 26 aprile 1982, n. 181; il pagamento dei gettoni di presenza ai 
componenti il Comitato di verifica delle spese e programmi a destinazione 
vincolata, nonché le missioni e rimborsi spese ai componenti il nucleo di 
valutazione istituito con decreto ministeriale 26 luglio 1988, in applicazione 
dell'articolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67. 

La rimanente spesa è da imputarsi al funzionamento del servizio, quali la 
manutenzione dei macchinari, la cancelleria e l'acquisto di libri e riviste 
indispensabili per l 'aggiornamento del personale. 

Lo stanziamento del capitolo 4201, è assorbito, per la quasi totalità, dalle 
spese per la convenzione stipulata con ITtalsiel in data 24 aprile 1986 
registrata alla Corte dei conti l'8 luglio 1986, ai sensi ed agli effetti 
dell'articolo 15 della legge finanziaria 1982, per l'affidamento alla società 
medesime dell'incarico di svolgere le attività di sviluppo e manutenzione del 
Sistema informativo sanitario e dall'atto aggiuntivo alla convenzione 
medesima, stipulato in data 30 dicembre 1987 e riguardante l'acquisizione da 
parte del Ministero della sanità di prodotti software ingenierizzati da 
destinare a strutture locali del Sistema informativo sanitario ed utilizzabili da 
una pluralità di utenti quali le USL e gli Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico. 

In particolare si prevedono nell'esercizio 1990 l'anticipazione del 
collegamento con tutte le USL attraverso una rete personal computer; 
l'installazione dei prodotti di automazione nei presidi ospedalieri e nelle USL 
pilota, compreso il prodotto per il Centro unificato prenotazioni di Bologna; 
la diffusione e l'installazione dei DRG per il controllo della produttività degli 
ospedali. 

Graveranno sul capitolo anche gli impegni per lo sviluppo dei modelli 
SIS per i programmi del PSN. 

Le iniziative suddette sono strettamente finalizzate da un lato all'eserci­
zio delle funzioni di programmazione, indirizzo e coordinamento delle 
attività istituzionali del Servizio sanitario nazionale e allo sviluppo delle 
indispensabili azioni di governo della spesa pubblica del settore, dall'altro a 
predisporre idonei strumenti di verifica di realizzazione degli interventi 
indicati nei singoli programma del PSN. 

Lo stanziamento previsto dal capitolo 4203 risulta necessario al 
pagamento dei compensi, delle missioni e rimborso spese ai numeri 37 
componenti il Comitato tecnico scientifico della programmazione sanitaria 
istituito secondo il disposto dell'articolo 53 della legge n. 833 del 23 
dicembre 1978 per la formazione delle analisi tecniche, economiche e 
sanitarie necessarie alla predisposizione del piano sanitario nazionale. 

In attuazione al disposto dell'articolo 4, comma secondo, della legge 
n. 37 del 1989, la spesa prevista sul capitolo 4205 attiene agli oneri (missioni 
e rimborso delle competenze ai comandati) derivanti dall'attività di vigilanza 
sulla gestione delle USL e sull'attuazione del Piano sanitario nazionale, da 
effettuarsi mediante personale comandato. 

Lo stanziamento del capitolo 4206 è destinato al funzionamento del 
Centro studi, la cui attività si estrinseca nel lavoro di commissioni, gruppi di 
studio e ricerche su particolari tematiche sanitarie, i cui risultati sono 

3. Tab. 19 - SANITÀ 
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riportati, a cura del Centro studi medesimo, su pubblicazioni apprezzate 
anche a livello internazionale per l'alto contenuto scientifico. 

Con gli stanziamenti del capitolo 4207 si è previsto di effettuare spese per 
studi, indagini e rilevamenti - anche sotto il profilo dei controlli - inerenti 
all'assistenza sanitaria ospedaliera e sociale (nel territorio ed a domicilio); 
nel campo dell'igiene pubblica, della salute mentale, delle malattie sociali, 
degli handicaps (fisici e psichici); in materia di igiene degli alimenti e 
nutrizione, di farmaci e di farmacovigilanza e per l'attuazione del Servizio 
sanitario nazionale. 

UFFICIO ATTUAZIONE SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Nell'ambito dei compiti istituzionali dell'Ufficio Attuazione Servizio 
Sanitario Nazionale volti ad assicurare l'assistenza sanitaria ai cittadini 
italiani all'estero ed agli stranieri in Italia (Decreto del Presidente della 
Repubblica 31 luglio 1980, n. 618), nonché l'assistenza sanitaria al personale 
navigante, marittimo e dell'aviazione civile, sia in Italia che all'estero 
(Decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 1980, n. 620), proseguirà, 
nel corso del 1990, l'attività mirante a fornire agli assistiti prestazioni e 
servizi sempre più qualificati e aderenti ai dettami legislativi e alle esigenze 
dell'utenza. 

In particolare, per quanto riguarda l'assistenza sanitaria ai cittadini 
italiani all'estero ex Decreto del Presidente della Repubblica n. 618 del 1980, 
saranno definite, ove situazioni locali e motivazioni di ordine-economico 
sanitario lo richiedano, nuove convenzioni con istituti o enti pubblici o, in 
mancanza, con istituti e medici privati operanti in Stati esteri per assicurare, 
ai sensi dell'articolo 3 lettera a e dell'articolo 5 commi 2 e 3 del citato 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 618 del 1980, l'assistenza 
sanitaria in forma diretta ai cittadini italiani, dipendenti pubblici, con attività 
di servizio all'estero. 

Sarà poi data piena applicazione al Decreto-legge 31 luglio 1987 n. 317, 
convertito nella legge 3 ottobre 1987, n. 398, relativo alla tutela dei 
lavoratori italiani operanti nei Paesi extracomunitari con i quali non sono in 
vigore Accordi di Sicurezza sociale, garantendo l'assistenza sanitaria in forma 
diretta a tali lavoratori secondo le modalità previste dalla stessa legge. 

Nell'ambito dell'assistenza sanitaria erogata tramite accordi internazio­
nali di sicurezza sociale, l'attività che si intende portare a definizione nel 
corso del 1990, riguarda la stipulazione di alcuni accordi internazionali in 
materia quali quello con le Filippine, quello con l'Argentina, quello con 
Israele, quello con il Venezuela e quello con il Quebec. 

Sono, poi, in corso di definizione, e diventeranno pienamente operanti 
nel 1990, accordi da stipulare ai sensi dei Regolamenti CEE n. 1408 del 1971 
e n. 574 del 1972 con alcuni Paesi comunitari queli Belgio, Olanda, Gran 
Bretagna e Lussemburgo volti a definire le rispettive situazioni contabili 
relative al periodo 1981-1988. 

Saranno, poi, definiti e diventeranno pienamente operanti nel 1990, 
anche analoghi accordi con quei Paesi quali l'Austria, la Jugoslavia e il 
Principato di Monaco con i quali vigono accordi bilaterali di sicurezza 
sociale. 
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Per quanto riguarda, l'assistenza sanitaria al personale navigante 
marittimo e dell'aviazione civile, erogata ai sensi del Decreto del Presidente 
della Repubblica n. 620 del 1980, è intendimento nel corso del 1990, di 
incrementare l 'espletamento in corsi di pronto soccorso sanitario per il 
personale navigante marittimo e di dare piena attuazione alla normativa 
relativa all 'espletamento degli analoghi corsi a favore del personale 
aeronavigante, incrementando l'espletamento sia di quelli di aggiornamento, 
tenuti già da diversi anni, che di quelli di formazione, avviati dal corrente 
anno, prevedendo nel contempo l'estensione degli stessi anche ai piloti. 

Sarà completata, su tutto il territorio nazionale il sistema di erogazione 
dell'asistenza specialistica al personale navigante tramite il convenzionamen-
to esterno con medici specialisti, biologi e strutture in relazione alle 
esigenze. 

Particolare attenzione sarà, inoltre, posta nella stipulazione, tramite le 
rappresentanze diplomatiche e consolari italiane, di nuove convenzioni con 
medici stranieri che esplicano la loro attività in località estere, sedi di porto o 
aeroporto, nelle quali maggiormente si evidenzi l'esigenza di garantire 
l'assistenza sanitaria in forma diretta al personale navigante. 

Proseguirà, infine, la gestione dei servizi di pronto soccorso sanitario 
aeroportuale da parte dell'Associazione Italiana della Croce Rossa alla quale 
tale servizio è stato affidato, in via provvisoria, con Decreto istituzionale del 
12 febbraio 1988. 

A tal fine, già dal corrente anno, saranno impartite direttive per una 
gestione più consona alle esigenze derivanti dall'espletamento di tale servizio 
e per garantire, su tutto il territorio nazionale, omogeneità di strutture, 
attrezzature e personale in correlazione alle diverse tipologie aeroportuali. 

SERVIZIO ISPETTIVO CENTRALE 

Il Ministero, a seguito della legge 18 giugno 1982, articolo 16, comma 5, 
proseguirà, anche nel 1990, nell'attività ispettiva nell'ambito della competen­
za dello Stato in materia di igiene e sanità pubblica nonché nelle varie 
indagini o inchieste (ospedali o Unità Sanitarie Locali) per fatti portati alla 
ribalta dell'opinione pubblica attraverso la stampa; lo stesso dicasi per 
quanto attiene ai controlli combinati degli ispettori CEE e i servizi di 
veterinaria di questa Amministrazione sparsi su tutto il territorio con la visita 
in loco dei vari macelli. 

Si intende, inoltre, proseguire, in quelle indagini e rilevamenti atti a 
raccogliere gli elementi occorrenti per studi diretti ad individuare ed 
uniformare le più idonee procedure di controlli nell 'ambito del Servizio 
sanitario nazionale. 

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITÀ 

Le previsioni di bilancio per l 'anno 1990 e per il triennio 1990-1992, 
tengono conto delle indicazioni e degli obiettivi generali della manovra di 
finanza pubblica. 

Tuttavia, in sede di impostazione previsionale, si ritiene necessario 
evidenziare alcune esigenze di questo Istituto, che oltre a meglio definire un 
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improcastinabile assetto organizzativo interno, concorreranno - ove realizza­
te - come misura correttiva al contenimento delle spese. 

Si vuol fare riferimento, in particolare, alla realizzazione, nel complesso 
dell'Istituto, dei dipartimenti «Ambiente» e «Malattie infettive», con il 
finanziamento dei fondi F.I.O. 

La costruzione proposta - per la quale si sarebbe già espresso 
favorevolmente l'apposito nucleo di valutazione sulle schede progettuali e 
sul progetto di massima - oltre alla rilevanza nel settore della ricerca 
scientifica, porterebbe, tra l'altro, ad un contenimento sia per le spese 
correnti che per quelle in conto capitale, con una più organica ripartizione, 
anche temporale, delle stesse e con una più razionale programmazione del 
fabbisogno dei lavoratori che verrebbero accentrati nei suddetti dipar­
timenti. 

Tale aggregazione, tra l'altro, viene a produrre effetti anche per quella 
parte di attività dell'Istituto concernente: progetti di settore, ex articolo 9, 
terzo comma, della legge n. 833 del 1978. L'istituto, infatti, è chiamato a 
definire per il prossimo quinquennio, le esigenze di programmazione per 
progetti, la cui realizzazione è costituita, in particolare, dalla garanzia delle 
possibilità di disporre pienamente delle risorse, sia umane che finanziarie, 
necessarie per il raggiungimento degli obiettivi dei progetti stessi. 

Di fondamentale importanza risultano le problematiche - strettamente 
collegate a quanto sopra - concernenti la qualità e quantità di personale 
occorrente a ciascuna articolazione di questo Istituto per svolgere il proprio 
carico di lavoro, nonché per rendere all'utenza servizi sempre più efficienti 
ed efficaci, migliorando nel contempo l'economicità dell'azione svolta. 

La non ancora avvenuta definizione delle operazioni di inquadramento, 
ai sensi della legge n. 312 del 1980, la successiva esigenza di enucleare, con 
riferimento al decreto del Presidente della Repubblica n. 935 del 1986, le 
professionalità proprie nel settore della ricerca e le innovazioni in materia di 
reclutamento del personale e di chiamata in servizio dei vincitori di 
concorso, rapportate a dotazioni organiche che risalgono al 1973 e non 
tengono conto delle numerose ulteriori attribuzioni che varie normative 
hanno assegnato all'Istituto, portano ad attribuire alla materia del personale 
- unitamente a quella della realizzazione di nuovi complessi all 'interno 
dell'Istituto - una rilevante attenzione e una urgenza di adeguate soluzioni. 

In tale contesto, non sarà tralasciato l'esame di alcune ipotesi volte a 
regolarizzare - in analogia a quanto avvenuto in altri enti del comparto 
ricerca - la posizione di personale «a contratto». 

Altra considerazione è quella relativa alla materia degli accordi di colla­
borazione. 

I suddetti accordi, previsti dall'articolo 2 della legge fondamentale n. 519 
del 1973, realizzano le gestioni fuori bilancio e, indubbiamente, consentono 
all'attività di ricerca che viene ad esercitarsi attraverso lo strumento in 
questione, di esprimersi più compiutamente in termini di speditezza, in 
relazione alle relative procedure e ai connessi tempi di spesa. 

L'Istituto superiore di sanità, avvalendosi di tale previsione normativa, è 
venuto ad instaurare un complesso sistema di collegamenti, sia a livello 
internazionale che nazionale, con i principali e più qualificati organismi 
operanti nel settore, realizzando in concreto quel continuo scambio di 
esperienze e di dati e che corrisponde ad una esigenza insopprimibile della 
ricerca avanzata. 
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Il fenomeno in argomento si presenta in continua espansione come è 
dato rilevare dall ' incremento dei relativi contributi. 

Le valutazioni positive in relazione al prestigio che da tali relazioni ha 
tratto l'Istituto, nonché l'importanza stessa che il fenomeno in questione 
assume da un punto di vista strettamente finanziario hanno consentito alla 
ricerca scientifica di raggiungere livelli più che soddisfacenti, grazie anche 
alle risorse finanziarie derivanti dalla gestione fuori bilancio di cui alla legge 
7 agosto 1973, n. 519. 

ISTITUTO SUPERIORE PER LA PREVENZIONE 
E LA SICUREZZA DEL LAVORO 

Nell'anno 1990 si prevede di proseguire, a seguito di un maggiore 
impegno finanziario, l'attività, già iniziata nei precedenti esercizi, volta alla 
riorganizzazione degli uffici e laboratori centrali e dei dipartimenti periferici, 
al l 'ammodernamento delle strutture, degli impianti e delle strumentazioni 
tecnologiche già appartenenti a due dei disciolti enti (ENPI e ANCC) in 
relazione alle rinnovate esigenze di studio, di ricerca e di consulenza e 
dell'attività di omologaizone dei prodotti industriali. 

I programmi complessivi di ricerca e di attività omologativa sono stati 
formulati in relazione ai compiti che l'Istituto è delegato a svolgere ai sensi 
della legge n. 833 del 1978, del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 619 del 1980 e della legge n. 597 del 19§2 ed è in linea con le direttive dei 
precedenti piani di attività, opportunamente revisionati ed integrati. 

L'Istituto Superiore per la prevenzione e la sicurezza del lavoro espleta la 
propria attività omologativa istituzionale con sedi a Roma ed in tutto il 
territorio nazionale con 34 sedi periferiche. 

L'attività di ricerca che l'Istituto andrà a svolgere può trovare 
schematicamente collocazione in una delle seguenti aree: 

sicurezza tecnologica; 
identificazione, misura e valutazione del rischio; 
identificazione, misura e valutazione degli effetti. 

La suddetta attività è articolata nelle strutture del Centro di Monteporzio 
Catone che dispone di cinque laboratori del Dipartimento Medicina del 
Lavoro, di sei laboratori del Dipartimento Igiene del Lavoro e di un 
laboratorio elettronico del Dipartimento Tecnologie di Sicurezza e nelle 
strutture del Centro di Via Casilina che dispone di un laboratorio fisico e 
tecnologico per la caratterizzazione di materiali. 

II personale attualmente in servizio è costituito da n. 1.349 dipendenti 
(su un organico di n. 1.525 unità) tra tecnici ed amministrativi inquadrati 
definitivamente nei ruoli dell'Istituto con decreti ministeriali tuttora in corso 
di registrazione alla Corte dei conti. 

L'attività, di estremo interesse per la sicurezza delle popolazioni e del 
patrimonio ambientale su tutto il territorio nazionale, riguarda progetti di 
interventi di prevenzione nel campo delle attività industriali a rischio di 
incidente rilevante, di cui tratta la direttiva CEE n. 82501 «Seveso» recepita 
in Italia dal decreto del Presidente della Repubblica 17 maggio 1988 n. 175 
che, tra l'altro, riconosce all'ISPESL la funzione di organo tecnico ai fini 
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dell'espletamento dei compiti e delle attività istituzionali previsti dal decreto 
stesso. 

Come è noto, dal 1987, l'Istituto ha elaborato e continua ad aggiornare i 
dati scaturiti da un censimento compiuto sulle aziende ad alto rischio, 
predisponendo appositi elenchi per la realizzazione di una mappa di rischio 
interessante l'intero territorio nazionale. 

L'Istituto partecipa con costante e insostituibile presenza in qualità di 
consulente nei confronti dello Stato, delle Regioni e delle USL ai progetti del 
legislatore sulla sicurezza e tutela dell 'uomo e dell'ambiente nel territorio 
nazionale, ai sensi dell'articolo 3 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 619 del 1980. 

Continueranno nel 1990 i rapporti con strutture similari di altri paesi per 
i necessari scambi di informazioni nonché con Organismi ed Istituzioni 
scientifiche nazionali per l'individuazione di linee comuni di attività nelle 
quali collaborare. 

Sarà ancora più fattiva la collaborazione dell'Istituto con la partecipazio­
ne nei gruppi di lavoro, commissioni, comitati nazionali ed internazionali, 
indetti nel campo di competenza da vari altri organismi sia nazionale che 
esteri. L'Istituto stesso prowederà ad organizzare corsi di formazione per 
operatori del Servizio nazionale nonché a collaborare, soprattutto a livello di 
docenti, in corsi indetti da altre amministrazioni. 

I piani di collaborazione saranno svolti con gli Assessorati regionali della 
sanità, con il CNEL, con le Organizzazioni sindacali rappresentate nel 
Comitato amministrativo dell'ISPESL, con l'Intersind, la Confindustria, 
Confcommercio, Confagricoltura e Confartigianato nei campi di attività isti­
tuzionali. 

Si riportano di seguito le linee operative dei dipartimenti centrali. 
II dipartimento Tecnologie di Sicurezza procederà allo svolgimento di 

attività di studio, ricerca e di predisposizione di specifiche tecniche relative a 
problemi di prevenzione per: attività agricole, nei lavori di costruzione 
edilizia e negli impianti chimici (con particolare riferimento a quelli ad 
elevato contenuto di rischio); apparecchi, macchine, impianti e dispositivi 
soggetti ad attività omologative, con riferimento specifico ad apparecchi e 
recipienti a pressione, ascensori e montacarichi, gru, argani, paranchi, 
idroestrattori, scale aeree e punti sospesi; macchine, apparecchi ed attrezzi 
comportanti condizioni particolari di rischio. 

Inoltre il dipartimento, ai sensi del comma 6 dell'articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica, n. 619 del 1980, prevede di erogare 
consulenza alle amministrazioni dello Stato, delle Regioni e delle U.S.L. in 
materia di prevenzione nei luoghi di lavoro. 

Per quanto riguarda il dipartimento Omologazione si fa presente che lo 
stesso svolgerà preminentemente attività operativa per il tramite dei 
dipartimenti periferici. 

Il dipartimento Omologazione ha, quali obiettivi prioritari, l'armonizza­
zione delle procedure tecnico-amministrative, allo scopo di renderle più 
snelle ed aderenti alle necessità operative dei tecnici operativi, l'aggiorna­
mento professionale del personale tecnico, l'individuazione ed assegnazione 
degli strumenti e dei mezzi di lavoro per l'espletamento dell'attività 
operativa. 

Sono previste inoltre forme di collaborazione alle Regioni ed alle U.S.L. 
con l'intento di realizzare l'auspicabile collegamento tra omologazione e 
vigilanza periodica. 
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È prevista anche una stretta collaborazione d'intesa con il Dipartimento 
Tecnologie di Sicurezza con i Ministeri Vigilanti, gli enti normatori europei e 
nazionali con conseguente partecipazione nelle commissioni europee e 
nazionali anche in previsione del libero mercato dei prodotti industriali che 
si stabilirà dopo il 1992. 

Per l'attività omologativa effettuata dai 34 dipartimenti periferici e dalla 
sede centrale è previsto al capitolo 3698 Capo XXXI - dell'Entrata un introito 
nel 1990 di lire 46.000.000.000 valutato in base alle nuove tariffe emanate 
con decreti interministeriali del 22 luglio 1986 e 25 febbraio 1987. 

Il dipartimento Igiene del lavoro, nell'ambito delle nuove linee di attività 
che l'istituto ha predisposto per il triennio 1989-1991, ha in programma di 
confermare ed ampliare nel piano di attività 1990 i filoni di ricerca iniziati, 
con particolare riferimento alla individuazione dei fattori ambientali di 
rischio connessi con lo svolgimento di cicli tecnologici e tecnologie avanzate 
o in rapida evoluzione (alluminio, petrolchimica, ecc.) alla standardizzazione 
delle metodologie di rilevazione dei fattori ambientali di rischio (inquinanti 
chimici, metalli, solventi organici, polveri organiche, rumore); agli interventi 
tecnici di bonifica ambientale con particolare riferimento alla efficienza 
degli impianti di filtrazione delle emissioni aerosoliche e dei mezzi personali 
di protezione. 

Il Dipartimento medicina del lavoro svolgerà la propria attività nel 
campo dell'ergonomia, settore nel quale sono state programmate alcune 
ricerche da espletare nella camera climatica completamente ripristinata. 

Verrà inoltre continuata la collaborazione con alcuni Istituti di Medicina 
del lavoro delle Università per la determinazione di valori-limite dei fattori 
chimici di rischio nei luoghi di lavoro. 

Completati i protocolli relativi alla sorveglianza dei lavoratori dell'indu­
stria esposti ai rischi indicati nella tabella annessa alle norme generali per 
l'igiene del lavoro (decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956, 
n. 303), verranno messe a punto le metodiche per la sorveglianza dei 
lavoratori esposti in agricoltura. 

Verrà proseguito inoltre lo studio della attività mutagena e/o canceroge­
na di alcune sostanze chimiche presenti negli ambienti di lavoro. 

In collaborazione con Istituti di riconosciuto valore scientifico saranno 
svolte ricerche nel campo della medicina del lavoro secondo le linee 
progettuali indicate nel piano di attività. 

Il dipartimento Insediamenti Produttivi ed Impatto Ambientale, sempre-
chè integrato con strutture e risorse umane adeguate, svolgerà la propria 
attività specifica nell'ambito delle competenze precisate dall 'ordinamento 
dei servizi con particolare riferimento alla previsione degli effetti sull'am­
biente configurando i seguenti obiettivi: 

metodi di individuazione e valutazione dei rischi di incidenti rilevanti 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica, n. 175 del 1988; 

elaborazione dei criteri per l'analisi costo-benefici degli interventi di 
sicurezza sugli insediamenti produttivi con rischio di incidenti rilevanti 
connessi a determinate attività industriali; 

metodologie di prelievo, di analisi e di valutazione degli inquinanti 
fisici e chimici; 

classificazione raccolta e trattamento dei rifiuti tossici e nocivi; 
istruttoria dei rapporti di sicurezza allegati alla notifica degli 

insediamenti produttivi con rischio di incidente rilevante; 
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consulenza in materia di valutazione di impatto ambientale agli organi 
dello Stato, delle Regioni, delle Unità Sanitarie Locali; 

ricerca prenormativa in materia di impatto ambientale. 

Il Servizio Documentazione, infine, prevede di potenziare il settore della 
documentazione e informazione prevenzionale, attraverso il ricorso alle 
prerogative specifiche di un «Sistema Informativo», da avviare sencodno le 
indicazioni del piano triennale approvato e le risultanze del piano di atti­
vità '89. 

La finalità di detto sistema dovrà essere quella di costituire una 
«architettura di sincronismo» fra le informazioni tecnico-scientifiche di tutto 
l'Istituto, ferme restando le autonomie settoriali, e tenendo conto delle 
esigenze, prospettabili nel tempo, e le strutture del S.S.N., con le quali è 
necessario costruire un rapporto di collaborazione continuativo. 

L'obiettivo è quello di realizzare, attraverso l'uso delle moderne 
tecnologie, un sistema efficace per la ricerca, la individuazione, l'elaborazio­
ne, l'archiviazione ed il trattamento delle informazioni, al fine della loro 
diffusione in rapporto alle specifiche esigenze degli utenti. 

Tale obiettivo, non facile né immediato, per le ovvie implicazioni 
quali-quantitative necessarie, è reso però obbligato dalla esigenze - manifeste 
e non - che sono alla base del «Conoscere per Prevenire». 

* * * 

Ai sensi dell'articolo 19 della legge n. 468 del 1978 e successive 
modificazioni sono annessi al presente stato di previsione i conti consuntivi 
relativi all'esercizio 1988 dei seguenti Enti cui lo Stato contribuisce in via 
ordinaria: 

1. - Lega italiana per la lotta contro i tumori (*). 
2. - Istituto fisioterapici ospitalieri (*). 
3. - Istituto per lo studio e la cura dei tumori «Fondazione Pascale» di 

Napoli (*). 
4. - Istituto nazionale per lo studio e la cura dei tumori di Milano (*). 
5. - Istituto neurologico «C. Besta» di Milano (*). 
6. - Istituto scientifico per lo studio e la cura dei tumori (Istituto Nazionale 

per la ricerca sul cancro) di Genova (*). 
7. - Istituto per l'infanzia «Giannina Gaslini» di Genova (*). 
8. - Ospedale infantile Pie Fondazioni «Burlo Garofalo e Alessandro e 

Aglaia De Manussi» di Trieste (*). 
9. - Istituto nazionale di riposo e cura per anziani «V. Emanuele II» di 

Ancona (*). 
10. - Ospedale Maggiore di Milano (*). 
11. - Istituti ortopedici Rizzoli di Bologna (*). 

.12. - Ente Ospedaliero Policlinico «S. Matteo» di Pavia (*). 
13. - Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico «Saverio De Bellis» di 

Castellana Grotte (*). 
14. - Ospedale Oncologico di Bari (*). 
15. - Associazione italiana della Croce rossa (*). 

(*) Non pervenuto alla data del 15 luglio 1989. 
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